SABATO SACRAMENTALE
Per mezzo di lui e in vista di lui siano riconciliate tutte le cose
Carissimo/a,
Vi è una conoscenza vera, spirituale, autentica di Dio e ve ne è un falsa, inadeguata, incapace di dare vera salvezza. Dio va conosciuto accogliendo quanto Lui dice di se stesso, non secondo quanto noi diciamo di Lui, partendo dal nostro cuore e dalla nostra mente. Vi è una gnosi spirituale vera e una gnosi materiale falsa. Vi  una gnosi per rivelazione e vi è una gnosi per immanentismo. La conoscenza per rivelazione è quella perfetta. La conoscenza per immanentismo è vera cecità. Si parla di ciò che non si conosce. Si annuncia ciò che mai si è visto, solo perché così lo si immagina o lo si pensa, o addirittura perché così si vuole che esso sia. Questa gnosi di immanenza è deleteria, perché purissima falsità.
Dio è l’infinitamente altro, si insegnava un tempo. È la trascendenza eterna. È l’Altissimo, il Santissimo, l’Eterno, l’Infinito, il Soprannaturale, il Creatore, il Signore, il Redentore, il Presente, il Futuro, la Vita Eterna, la Sapienza, l’Intelligenza da cui tutto l’universo visibile e invisibile ha avuto origine per creazione, cioè dal nulla. È naturalmente impossibile che colui che è stato fatto possa conoscere colui che lo ha fatto. È vero. Chi è stato fatto porta in sé i caratteri di colui che lo ha fatto, è un suo frutto di amore. Ma anche se porta in sé i caratteri del suo Artefice, è impossibile comprendere in tutto l’Artefice. L’inadeguatezza è infinita. 

Dio nella sua misericordia viene e si rivela all’uomo, in un crescendo che inizia nel Giardino dell’Eden e che mai più finirà. Anche nel Paradiso la rivelazione di Dio mai finirà. Sempre il Signore nei giorni dell’eternità si manifesterà all’uomo in una luce sempre nuova. Lui è Luce eterna ed infinita, mai assorbibile dalla creatura, anche se trasformata in spirito, anche se liberata dal peso della carne che grava la mente e la rende incapace di comprendere. O l’uomo si lascia assorbire per intero da questa gnosi divina, soprannaturale, fatta a lui dal suo Artefice, oppure è condannato ad una gnosi meschina, povera, inefficace, inconcludente.

Nell’uomo vi sono due incapacità di poter conoscere in pienezza il suo Dio, il suo Creatore, il suo Artefice. La prima viene dalla sua natura limitata, finita, assai ristretta. È come se in un bicchiere si volesse contenere tutta l’acqua degli oceani, dei fiumi e dei laghi della terra. Questa incapacità non potrà mai essere superata. Il finito mai potrà comprende l’infinito. È metafisicamente impossibile. L’altra incapacità gli viene dalla corruzione del suo cuore, della sua mente, del suo spirito, della sua anima. Uno specchio in qualche modo è capace di riflettere la luce del sole. La riflette in modo assai limitato, ma la riflette. Se questo specchio lo frantumiamo e lo riduciamo a pezzettini, diviene impossibile riflette qualsiasi luce. Questa la nostra gnosi di peccato. Siamo frantumati, quale luce possiamo riflettere? 
È lui che ci ha liberati dal potere delle tenebre e ci ha trasferiti nel regno del Figlio del suo amore, per mezzo del quale abbiamo la redenzione, il perdono dei peccati. Egli è immagine del Dio invisibile, primogenito di tutta la creazione, perché in lui furono create tutte le cose nei cieli e sulla terra, quelle visibili e quelle invisibili: Troni, Dominazioni, Principati e Potenze. Tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui. Egli è prima di tutte le cose e tutte in lui sussistono. Egli è anche il capo del corpo, della Chiesa. Egli è principio, primogenito di quelli che risorgono dai morti, perché sia lui ad avere il primato su tutte le cose. È piaciuto infatti a Dio che abiti in lui tutta la pienezza e che per mezzo di lui e in vista di lui siano riconciliate tutte le cose, avendo pacificato con il sangue della sua croce sia le cose che stanno sulla terra, sia quelle che stanno nei cieli (Col 1,13-20). 

Chi vuole conoscere o possedere la vera conoscenza, la vera gnosi deve lasciarsi illuminare direttamente da Dio. Ora il Signore ci ha rivelato che Lui ha fatto ogni cosa per Cristo Gesù, in vista di Cristo Gesù e che è il Figlio la purissima sua gnosi, sua conoscenza, sua verità, suo pensiero, sua rivelazione, suo perfetto contenitore e datore. Cristo Gesù non è dato alla singola persona direttamente da Dio. Ma è dato attraverso il suo corpo che è la Chiesa, divenendo suo stesso corpo attraverso la celebrazione dei divini misteri. La vera gnosi allora, la vera conoscenza non è per scienza, per dottrina, per apprendimento, per studio, per teologia, per filosofia. La vera gnosi, la vera conoscenza è per trasformazione in Cristo. Si conosce Cristo trasformandoci in Lui. Ma questo è un processo che avviene solo per chi è nel Corpo di Cristo, nel quale opera lo Spirito Santo. Il corpo di Cristo predica, annunzia Cristo, dona la prima gnosi o conoscenza di Gesù. Chi ascolta, sempre mosso dallo Spirito, accoglie di divenire corpo di Cristo, si fa una cosa sola in Lui, giorno per giorno viene trasformato in Lui, conosce Lui. Non però di una conoscenza statica, ma altamente dinamica. Man mano che diviene Cristo, conosce Cristo. Man mano che lo Spirito lo trasforma in Cristo, la sua conoscenza diviene più vera.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, insegnateci a conoscere Cristo. 
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